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Il Psi si aspetta una svolta dal dibattito sul messaggio 
e dice a Forlani: attendere è «oggettivamente dannoso» 
Signorile: «Il segretario non intende fare la prima mossa» 
Rapporti a sinistra: «Non vogliamo strumentalizzare» 

Craxi alla De: «Elezioni? Vediamo...» 
«Ormai la data è un fatto tecnico». Toni prudenti con il Pds 
Le elezioni anticipate ormai sono solo «un fatto tec
nico». E sono per il Psi l'unica cosa ragionevole da 
fare. Cosi Craxi, che chiede alla De un accordo per 
andare al voto, guarda al dibattito parlamentare sul 
messaggio di Cossiga, sperando che il presidente 
tragga le conseguenze della situazione di stallo. 
Cambiamento di rotta sul Pds: «Non vogliamo inter
ferire nella sua vita intema» 

BRUNO MISBRBNDINO 

• i ROMA. «Ormai le elezioni 
anticipate sono un problema 
tecnico. Diciamo tutti che stia
mo per infilarci in un ingorgo 
istituzionale, e allora si pensi a 
come evitarlo». Lo dice sotto il 
sole di via del Corso un Craxi 
disteso e ciarliero che, coeren
temente. Invita i giornalisti a 
non andare in ferie: -È presto, 
io aspetterei, non vado mai in 
vacanza prima del 10 agosto». 
Come dire: il Psi non rinuncia 
all'idea che sarebbe utile vota
re quanto prima. Ma come e 
3uando? Ovviamente In accor-

o con la De e sulla base di un 
ragionamento assai semplice: 
poiché tutti dicono che le rifor
me Istituzionali sono urgenti e 
necessarie e poiché in questi 
ultimi mesi non si riuscirà a fa
re nulla di concreto, la De spie
ghi che senso ha continuare a 
vivacchiare cosi, rischiando 
appunto di entrare nella situa
zione di •ingorgo istituzionale». 
Sul quando, il Psi, non dice 
nulla, dato che non vuole as
sumersi la responsabilità di 
protocare crisi, ma chiara

mente guarda al dibattito par
lamentare sul messaggio di 
Cossiga. In perfetta coinciden
za con quanto lo stesso capo 
dello stato va dicendo a Napoli 
il Psi fa capire che dopo questo 
dibattito, quando appunto ne 
venisse fuon l'urgenza delle ri
forme e l'impossibilità di farle 
in questi mesi, non sarebbe 
estemporaneo che Cossiga de
cidesse di sciogliere le Camere 
e fissasse in accordo con i par
titi la data delle elezioni. Ai 
giornalisti Craxi lancia una 
battuta: «Certo io saprei cosa 
fare, ma non sono io a decide
re Un Invito rivolto a Forlani 
e Andreotti, ma ovviamente 
anche a Cossiga che del resto 
rivendica penodicamente la 
porerogativa di sciogliere le 
Camere. 

Il succo del ragionamento 
socialista é in una pagina scrit
ta da Craxi durante l'esecutivo 
di ieri: la questione delle ele
zioni anticipate - dice il segre
tario socialista - • col passare 
del tempo si è venuta sdram
matizzando e sui assumendo 

Bettino Craxi 

ormai più un carattere tecnico 
e di opportunità che non poli
tico e di principio». Insomma il 
Psi si aspetta che dì tutto que
sto si tragga la debita conclu
sione. Ossia che le elezioni si 
facciano, «per uscire da uno 
stato di Incertezza che oggetti
vamente finisce con l'essere 
solo dannoso» Del resto, se
condo Craxi, in questa legisla
tura non si potrebbe nemme

no arrivare ad un accordo sulle 
procedure di riforma istituzio
nale «perchè - ha osservato -
questo accordo vincolerebbe 
anche il prossimo parlamen
to». E allora, come dice II vice
segretario Giulio Di Donato, 
«anche se c'è una forte mag
gioranza che spinge per anda
re in vacanza resta un proble
ma di fondo: come impegnare 
per questi sei-sette mesi i par

lamentari evitando di lasciarli 
disoccupili!?» Il Psi, ormai- è 
chiaro, non vuol sentir parlare 
di riforniti elettorale prima di 
uria riforma complessiva delle 
istituzioni E vede col fumo agli 
occhi la proposta di legge elet
torale della De che costringe
rebbe il M da sempre teorico 
delle mani libere in vista di ele
zioni, a scegliere rigidamente 
uno schieramento e una al

leanza. Ma i socialisti, sulla 
scelta delle elezioni anticipate 
e del rinvio di tutto al prossimo 
parlamento, hanno davanti a 
loro alleati incerti e una situa
zione complessiva che loro 
stessi definiscono «fluida». 1 so
cialdemocratici (lo ha ribadito 
ieri Cariglia) non vogliono ele
zioni anticipate, i liberali nem
meno, i repubblicani vogliono 
che se ne vada Andreotti ma 
non necessariamente il parla
mento. Il punto interrogativo è 
la De. Claudio Signorile, come 
sempre tra i più espliciti, foto
grafa cosi la situazione che sta 
davanti a Craxi: «Vorrebbe an
dare alle elezioni anticipate 
solo che non si fida a muoversi 
in prima battuta. La De è in fa
se di stallo e questo determina 
una situazione politica imbal
lata. Andreotti, naturalmente è 
per la prosecuzione della legi
slatura, Forlani e De Mita sa
rebbero propensi alle elezioni 
anticipate, Cava sta in mezzo e 
per schierarsi attende di sape
re chi ha vinto. In questo Craxi 
-dice Signorile -npn può atte
nersi soltanto alle Indicazioni 
che vengono da Forlani e De 
Mita. In questo momento Craxi 
non sta con nessuno perchè 
non si sa chi vince e chi per
de». Che il Psi veda poco chia
ro nella situazione della De lo 
conferma anche Di Donato: 
«Sembrano formarsi nuovi assi. 
De Mita Forlani, Gava Andreot
ti, ma non si quanto tutto que
sto sia un gioco delle parti». 
Ovvio che in questa situazione 
Il Psi stia attento soprattutto a 

non sbilanciarsi e non fare 
mosse avventate. La speranza 
è che Cossiga assecondi il gio
co di via del Corso: e cosi dopo 
che Giuliano Amato ha invita
to tutti ad attendere il dibattito 
anche altri leader del garofano 
hanno detto che la svolta può 
venire di II. 

La prudenza sembra la linea 
scelta dal Psi su tutto, compre
so il problema dei rapporti a si
nistra. Dopo le manifestazione 
di entusiasmo con cui colon
nelli e portavoce avevano ac
compagnato l'assemblea dei 
riformisti del Pds, ieri a via del 
Corso c'era un tono assai più 
cauto: «Seguiamo con atten
zione il dibattito che sì svolge 
nel Pds - afferma Craxi - ma 
non assumiamo atteggiamenti 
che possono apparire come 
una interferernza nella vita del 
Pds». DI Donato parla esplicita
mente di smorzare entusiasmi 
nella consapevolezza che si 
deve dialogare con tutto il Pds 
e che i passi avanti in direzione 
dell'unità si avranno solo se 
tutto il partito della quercia ar
riverà a questo appuntamento. 
Una prudenza che deriva, co
me ricordava lo stesso Signori
le, da un atteggiamento rispet
toso del Pds nei confronti del 
dibattito intemo del Psi. In
somma, sembrano dire con
cordemente i due partiti della 
sinistra, strumentalizzare posi
zioni inteme non serve a mol
to, se i partiti nel loro comples
so e nelle loro maggioranze 
non trovano punti d'incontro. 

La De approva il suo progetto, che sarà presentato in Parlamento entro lunedì 

Gava e De Mita ora sono Raccorcio 
«Se c'è intesa sulle riforme si può votare» 
La Oc presenterà, tra domani e lunedi, il suo pro
getto di riforme. «Craxi non è d'accordo - dice 
Forlani -, ma alcune sue valutazioni sono errate». 
Intanto De Mita afferma: «Se c'è accordo sulle ri
forme e sulla fase costituente, non vedo difficoltà 
alle elezioni». Lo stesso dice ora anche Gava. Mar-
tinazzoli propone al Psi una mediazione sull'arti
colo 138 della Costituzione. 

STIPANO DI MICHILI 

« • • ROMA. Forse già da doma-
':;nl il progetto di riforme della 
', De comincerà la sua naviga

zione parlamentare. «Lo pie-
••• senteremo sabato o al massi-
• mo lunedi», ha detto scherzan-

' ' do Antonio Gava a! termine 
della riunione dell'altra sera 

, - dei gruppi parlamentari. Una 
riunione durata oltre quattro 

- ore, che ha dato il via libera al-
• le proposte di piazza del Gesù. 
> Il vertice democristiano mostra 
J il volto rassicurante verso il Psi: 

dopo aver glissato l'ultimatum 
:di Amato, lo scudocrociato 
> non infierisce sull'alleato finito 
> nell'impasse. Non infierisce, 
- ma certo non indietreggia. 
''..Debbo dire che quando ho 

L parlato con Craxi egli ha netta-
i mente respinto la nostra pro-
i posta - racconta Forlani -. 
Tuttavia voglio rilevare che al-

{cune argomentazioni sociali-

ste, come quella relativa al pre
mio di maggioranza, sono er
rate. Non è vero che Intendia
mo avere la maggioranza asso
luta prendendola maggioran
za relativa». Poi. il segretario de 
aggiunge: «E del resto, se un 
partito o una aggregazione di 
partiti supera 1145%, perchè 
non potrebbe governare, co
me accade in altri paese euro
pei, con una maggioranza del 
50,1%?». E a chi gli fa notare 
che, teoricamente, anche con 
il 30% si può avere la maggio
ranza assoluta, Forlani replica 
candido: «Questo è più rischio
so per la De che per i socialisti. 
Loro possono scegliere teori
camente di allearsi anche con 
il Pds e altre forze di sinistra, 
mentre la De certamente non 
si alleerebbe con il partito di 
Cicchetto». La situazione, a suo 
parere, «non è drammatica». 

La lunga riunione di merco
ledì sera non è stata del tutto 
pacllica. Alcuni deputati, i peo-
nes che già avevano protestato 
nei giorni scorsi, come Pisic-
chio, Carelli, Fumagalli e Usel-
llni, sono tornati all'attacco 
sulla proposta di collegio uni
co nazionale («La lista dei pro
tetti delle segreterie dei parliti», 
l'hanno definita; e, in qualche 
caso sullo stesso premio dì 
maggioranza. «Cose misere - li 
bolla Ciriaco De Mita -. Non ha 
senso lare le riforme solo per 
difendere il proprio posto». Il 
presidente della De difende a 
spada tratta il progetto. «Ognu
no ha le sue idee - ha detto, 
pensando alle obiezioni socia
liste -, ma nessuno può pre
tendere che le proprie opinio
ni siano quelle giuste». Alla fi
ne della riunione, Forlani coc
colava la proposta democri
stiana, alla quale riconosce un 
merito non da poco: «Credo 
abbia contribuito a ridimensio
nare la suggestione della pro
posta prcsidenzialista» I più 
cauti di tutti, naturalmente, so
no gli andreottiani, preoccu
pati di non mandare a gambe 
in aria il governo guidato dal 
loro leader. Tanto che Om
bretta Fumagalli ha proposto 
di rinviare la presentazione 
della legge a dopo il dibattilo 
sul messaggio di Cossiga della 

prossima settimana. Ma alla fi
ne, anche loro hanno dato via 
libera «La proposta rafforza il 
governo», commenta Nino Cri-
stofori, braccio destro di An
dreotti a Palazzo Chigi. Parere 
favorevole anche da parte del 
ministro Cirino Pomicino, an
cora scottato dall'«analfabeta» 
lanciatogli contro da Cossiga. 
«Voi sapete che non so né leg
gere ne scrivere - ha ironizzato 
-, ma so (are di conto». 

Di riforme, ieri mattina, ha 
ancora parlate la sinistra in un 
incontro al quale hanno parte
cipato rutti ì suoi leader Marti-
nazzoli ha ribadito il no al refe
rendum propositivo caro al Psi 
(«Assolutamente Impraticabi
le») , poi ha aggiunto di voler 
«rassicurare» via del Corso sul 
famoso articolo 138 della Co
stituzione. Come? «Facendo si 
che la maggioranza dei due 
terzi, con il passaggio del refe
rendum confennativo, diventi 
l'unica regola per le nlorme 
costituzionali. Il che fughereb
be i timon del Psi, dando ai so
cialisti la certezza che senza di 
loro o contro di loro non si fa
rebbero le riforme». De Mita è 
andato anche oltre: «Se c'è in
tesa sulle riforme e su una fase 
costituente della nuova legisla
tura - ha sostenuto - non vedo 
difficoltà alle elezioni». La stes
sa cosa, singolarmente, affer

ma Gava .r. un'intervista al 
Messaggero. Con un accordo, 
come que lo -prospettato da De 
Mita, die eil capogruppo a 
Moniecitono, «si potrebbe an
che valutare l'opportunità di 
affrettare :mmedlatamente le 
elezioni». Accuse al Psi, invece, 
da parte di Carlo Fracanzani. 
•È paradossale e inaccettabile 
che !.l consenta nella prosecu
zione dell alleanza e quindi 
della legislatura a condizione 
che non si faccia nulla», ha 
detto. Il leader della sinistra nel 
Veneto ha un timore: che la De 
prese nti la sua proposta e poi 
non la porti avanti. «Sarebbe 
pesante per il partito - afferma 
-, non serve a niente pensare 
di mettersi la coscienza a po
sto h questo modo. Anche 
perchè cosrt Uniamo col recepi
re l'ultimatum di Amato». 

La rivolta dei peones contro 
il collegio unico nazionale 
sembra aver sortito degli effet
ti. Il tcspónsablle istituzioni di 
piazza del Gesù, Giuseppe 
Cìuzzutti, .ori pomeriggio ha 
messo a punto una nuova pro
posta, die in pratica prevede 
che i seggi del Cun (75 alla 
maggioranza, 51 agli altri) non 
vcngz.no attribuiti sulla base di 
liste bloccale, ma utilizzando i 
resti (quindi i primi dei non 
eletli; più alti nelle singole cir-
coserzioni. Arnaldo Forlani 

Il messaggio di Cossiga 

Salvi (Pds): «Un contributo personale 
che non può vincolare le Camere» 

«H Parlamento 
non si divida 
su quel testo» 
«Il messaggio di Cossiga è un contributo di pensiero 
personale, non vincolante per le Camere. Sarebbe 
irresponsabile usarlo strumentalmente per dividere 
il Parlamento. L'idea di una maggioranza (o mino
ranza) presidenziale è al di fuori cel nostro siste
ma». Cesare Salvi, ministro ombra del Pds, contesta 
il processo costituente delineato dal messaggio e fa 
il punto sulla riforma elettorale della Quercia. 

FABIO INWINKL 

• i ROMA. Il dibattito parla
mentare sul messaggio di Cos
siga è alle porte. Intanto la De 
mette a punto la sua travaglia
ta legge elettorale, esoicizza-
tadalPsi fino al punto di mi
nacciare la crisi di governo. E 
nel Pds si discutono termini e 
modalità delle riforme istitu
zionali. Facciamo il punto di 
questa complessa situazione 
con Cesare Salvi, ministro per 
le riforme del governo ombra. 

Martedì Camera e Senato 
affrontano U nodo del me» 
•aggio preatdenriale. Cosa 
faranno I groppi del Pdt? 

C'è un punto di quel docu
mento che contestiamo con 
decisione. È quello che deli-
nea un potere costituente in 
contrapposizione al potere di 
revisione costituzionale previ
sto dall'art 138. Contestiamo 
cioè che per introdurre incisi
ve modificazioni dei nostri 
meccanismi di governo sia 
necessario uscire dalle regole 
dell'art. 138 (due deliberazio
ni di ciascuna Camera, a mag
gioranza assoluta dei compo
nenti) e affidarsi alla sovrani
tà popolare. Come si è visto 
nell'ultima crisi di governo, 
sono le forze politiche di mag
gioranza ad aver impedito le 
riforme. ,„ ,„ , -». , 

Ma allora che valore ha il 
messaggio di CoMiga? 

È un contributo di pensiero 
personale, non vincolante per 
il Parlamento. E, in ogni caso, 
nel nostro sistema il garante 
dell'interpretazione della Co
stituzione è la Corte costitu
zionale. Evocare un potere 
costituente, come fa 11 mes
saggio, significa mettere in di
scussione il patto stretto nel 
1948, e il suo fondamento eti
co prima ancora di quello po
litico. Oggi non saprei dove 
trovare le basi etico-politiche 
di un altro patto di quel livello. 

Il vostro progetto in che 
ambito ai mnove7 

L'intero pacchetto di riforme 
definito dal Pds è perfetta
mente realizzabile con gli 
strumenti dell'art. 138. Certo, 
non abbiamo respinto a priori 
l'idea di un percorso riforma
tore straordinario. Lo aveva 
indicato Nilde lotti. Ma il pun
to è che non si possono ren
dere più facili le riforme ridu
cendo le garanzie che giusta
mente circondano un proces
so di revisione. Maggioranze 
qualificate, un esame medita
to, un referendum confermati
vo Su questo saremo fermissi
mi. 

A questo ponto, a cosa pud 
servire il dibattito sui mes
saggio del Quirinale? 

6 l'occasione per ogni forza 
politica di chiarire cosa pro
pone in materia di riforme. 
Certo, qualcuno potrebbe 
avere la tentazione di usare 

strumentalnente questa sca
denza e cercar di dividere il 
Parlamento. Sarebbe un atto 
irresponsabile, perché è al di 
fuori del nostro sistema l'idea 
di una maggioranza presiden
ziale (o minoranza?) che si 
aggreghi intomi ad un atto del 
capo dello Stato che, a quel 
punto, da alo istituzionale di
venterebbe atto politico. 

Il nodo di questi giorni - so
prattutto tra De e Psi - é co
stituito diiUa legge elettora
le. Quale è la vostra posizio
ne? 

Ribadiamo la centralità di 
questa riforma. Tanto più do
po il voto dato, il 9 giugno, da 
27 milioni di cittadini per una 
politica pul.ta. Adesso, inve
ce, quella materia toma a ri
dursi a un gioco tra i pattiti e 
le loro correnti. Sento che il 
Psi rilancerebbe un'ipotesi fat
ta di semipnìsidenzialismo al
la francese, legge elettorale al
l'italiana e referendum pre
ventivo: tutto questo sarebbe 
soltanto un:, scelta di divisio
ne a sinistra. 

A che ponto slamo con la 
proposta elettorale del 

Noi ci siamo proposti di com
binare l'Istanza pluralistica 
propria del proporzionalismo 
con una regola maggioritaria 
che garantisca il potere del 
cittadino nella scelta tra coali
zioni e proposte di governo al
ternative. Scartiamo il sistema 
maggioritario puro, che inci
derebbe in modo troppo dra
stico sul principio di rappre
sentatività; e cosi pure l'appa
rentamento in turno unico 
propugnato dalla De. Siamo 
per due turni. Il primo per vo
tare candide to e partito nel 
collegio unhominale, il se
condo per scegliere la coali
zione. In sostanza, la proposta 
de spinge all'aggregazione at
torno al partito più forte; la 
nostra spinge a coalizioni al
ternative. 

Ma 11 vostro progetto sta co
noscendo tempi lunghi., 

Dobbiamo tener presente che 
esso presuppone un passag
gio di cultura politica non da 
poco. Il Pei è stato proporzio
nalista per 40 anni. La logica 
di fondo della legge, approva
ta in varie sedi, è stata accolta. 
Ora però c'è il rischio di una 
consultazione nel partito che 
non si accompagni ad un'ini
ziativa politica all'esterno. A 
mio parere i due momenti de
vono essere strettamente in
trecciati. C'è poi il pericolo 
che si finisca per considerare 
questa riforma come merce di 
scambio nei rapporti a sini
stra. No. Riforma elettorale, 
proposta politica dell'alterna
tiva e migliori rapporti ». sini
stra devono procedere di pari 
passo. 

CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 
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TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: dopo II passaggio del
la perturbazione che ha attraversato la no
stra penisola da nord-ovest verso sud-est, 
si è ricostituita una debole a refi di alta 
pressione che, per II momento, non è in 
grado di Impedire l'accesso di nuove per
turbazioni di origino atlantica. La giornata 
di oggi, comunque, sarà calda e prevalen
temente soleggiata. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, le 
località prealpine, le Tre Venezie e le Pu
glie, si avranno formazioni nuvolose Irre
golari a tratti accentuate a tratti alternato a 
schiarite. Sulle altre regioni Italiane preva
lenza di cielo sereno o scarsamente) nuvo
loso Attività di cumuli ad evoluzione diur
na lungo la dorsale appenninica 
VENTI: deboli provenienti da nord. 
MARI: generalmente calmi, localmente po
co mossi il basso Adriatico e lo Jonlo 
DOMANI: accentuazione della nuvolosità 
sulla fascia alpina e sulle regioni setten
trionali dove, durante II corso della giorna
ta, sono possibili piovaschi o temporali 
specie In prossimità dei rilievi. Su tutte lo 
altre regioni italiane tempo generalmente 
buono con cielo sereno o scarsamente nu
voloso Durante le ore pomeridiane o serali 
tendenza ad aumento della nuvolosità sulle 
regioni adriatiche centrali. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bollano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

12 
15 
19 
17 
16 
18 
20 
22 
18 
18 
17 
20 
18 
21 

30 
27 
27 
26 
31 
29 
29 
28 
31 
35 
33 
26 
29 
28 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

14 
24 
14 

10 
13 
17 
12 
25 

20 
34 
22 
20 
21 
29 
21 
39 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
8arl 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

16 
20 
20 
18 
20 
21 
18 
24 
23 
25 
22 
18 
21 
21 

30 
33 
29 
25 
27 
30 
23 
29 
32 
30 
29 
32 
27 
34 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

14 
21 
13 
22 
15 
14 
13 
16 

19 
37 
23 
36 
23 
19 
26 
26 

ItaliaRadio 

PROGRAMMI 
DI OGGI 

Ore 17.10: FILO DIRETTO 
con Bruno Trentin, se
gretario generale della 
Cgil. 
La riforma del salario e 
della contrattazione, le 
proposte per una nuova 
legge sulle pensioni 
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